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ZEMERGENZA ENERGIA

Legna, pellet, stufette e generatori
Il «si salvi chi può» fa volare i prezzi
Davanti ai piani fallimentari del governo, anche in Italia parte la corsa al riscaldamento alternativo. E i costi
si impennano: se i camini sono raddoppiati, i combustibili sono quadruplicati. Il risparmio non è assicurato

Gentiloni si sveglia: «Inverno duro»
Il commissario Ue all’Economia scorge solo adesso «segnali di allarme». E prevede
«una possibile recessione». Però promette già una «nuova primavera europea»
di SARINA BIRAGHI

n « L’inverno sta arrivando e
potrebbe essere uno dei più
difficili da generazioni. i prez-
zi dell’energia hanno infranto
nuovi record, l’inflazione ha
continuato a salire, il senti-
ment economico si sta deterio-
rando. E la guerra russa conti-
nua». Non è il marziano di En -
nio Flaiano sbarcato a Roma a
notare cosa sta accadendo, ma
il commissario europeo all’E-
conomia, Paolo Gentiloni, che
cita il Trono di Spade «Winter
is Coming» nel suo intervento
alla conferenza annuale del
think tank Bruegel. L’ex pre-
mier afferma di averlo capito
da «diverse spie che lampeg-
giano in rosso», epperò le ha
viste soltanto ora mentre il mi-
nistro Roberto Cingolani va ra

i razionamenti che prevedono
un inverno da congelamento
per difenderci dalle bollette
astronomiche, su cui aziende e
consumatori lanciavano l’a l-
larme già a ottobre 2021. Ma il
cofondatore del Pd si era di-
stratto, anche se ora è convinto
che dopo l’inverno arriverà la
primavera: «L’economia euro-
pea si trova di fronte a sfide
difficili. E se complessivamen-
te il 2022 sarà un anno di forte
crescita c’è una perdita di
slancio e non si può escludere
una recessione. I rincari del-
l’energia metteranno alla pro-
va la nostra fabbrica sociale
economica. Ma se restiamo
uniti, ambiziosi e pronti a in-
tervenire con spirito di solida-
rietà, possiamo assicurare che
i prossimi mesi non saranno
ricordati come un inverno di

malumori, ma come il prelu-
dio di una nuova primavera eu-
ropea». Speranza a parte «i da-
ti indicano un peggioramento
delle prospettive economiche:
il nostro indicatore del senti-
ment economico stanno an-
dando nella direzione sbaglia-
ta; le condizioni di finanzia-
mento si stanno restringendo,
sia in Europa che nel mondo».

Insomma, «l’incertezza ri-
mane eccezionalmente eleva-
ta e il rischio recessione au-
menta. Le prospettive dipen-
dono essenzialmente dall’evo -
luzione dei mercati dell’ener -
gia: potrebbe peggiorare note-
volmente rispetto alla nostra
linea di base con un’interru -
zione completa del gas russo»,
anche se «finalmente è possi-
bile intervenire per limitare il
prezzo di petrolio e gas russi e

per trovare il modo di interve-
nire sul mercato energetico
per disaccoppiare i prezzi del-
l’elettricità e del gas».

E se è cruciale l’attu a z io n e
del Pnrr, per il commissario
Gentiloni non è l’unica que-
stione in ballo. «Una delle mie
priorità è fare passi avanti ve-
locemente sulla revisione del-
la governance economica», os-
sia sul Patto di stabilità e di cre-
scita. C’è il tema della riduzio-
ne dei debiti conseguenti a loc-
kdown e misure prese a motivo
del Covid: «Le strategie di ridu-
zione devono essere realisti-
che e per questo devono assi-
curare stabilità ma anche sup-
porto alla crescita», ha ribadi-
to il commissario europeo.
«Nelle prossime settimane
procederemo a delineare i no-
stri orientamenti su possibili

cambiamenti alle regole. Per
garantire una maggiore titola-
rità nazionale, agli Stati mem-
bri potrebbe essere concesso
un maggiore margine di ma-
novra nella proposta di traiet-
torie di bilancio, a condizione
che siano rispettati i principi
comuni dell’Ue, non ultimo la
sostenibilità del debito. Ad
esempio, gli impegni di rifor-

ma e investimento potrebbero
consentire un periodo di ag-
giustamento fiscale più lungo.
Questo sarebbe anche un mo-
do per garantire che la sosteni-
bilità di bilancio e la crescita
possano rafforzarsi a vicen-
da», ha aggiunto l’ex premier,
che negli ultimi mesi a Bruxel-
les deve essersi distratto.
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LE TARGO Paolo Gentiloni, commissario europeo all’Economia [ A n sa ]

di SERGIO BARLOCCHETTI

n Neppure nel 1973, quando
c’era l’austerity e furono im-
posti i divieti di circolazione
dei mezzi privati nei giorni fe-
stivi, con sanzioni fino a 1 mi-
lione di lire, nessun ministro
propose di spegnere i termo-
sifoni e al tempo stesso di
comprare lavatrici nuove, co-
me invece dice il Piano nazio-
nale di contenimento dei con-
sumi di gas naturale diffuso
dal ministero per la Transi-
zione ecologica, secondo il
quale per risparmiare serve
fare prima un investimento
cambiando gli elettrodome-
stici, il cui prezzo nel frattem-
po è aumentato e di parec-
chio. Bella scoperta. Facile
quindi prevedere che gli ita-
liani, come già stanno facen-
do svizzeri, tedeschi e finnici,
faranno incetta di sistemi al-

ternativi per produrre ener-
gia, dall’installazione di pan-
nelli solari anche senza allac-
ciamento alla rete - tanto ci
vogliono mesi e la pagano po-
chissimo - all’acquisto di stu-
fe a pellet, fino alla rimessa in
funzione di vecchi camini,
con buona pace per le mille (e
un po’ assurde), leggi per la
limitazione del particolato e
anche di quelle che vietano la
raccolta di legna sulle sponde
di fiumi e laghi, operazione
del tutto giustificata dal fatto
che il suo costo è quadruplica-
to negli ultimi sei mesi. E poi,
su laghi e fiumi la legna per-
mane fino a marcire, quando
non provoca danni alla navi-
gazione e alle infrastrutture.
Ma si rischia la multa salata:

oltre il divieto di raccolta, una
legge del 2011 dice che legna e
cippato per la combustione
non devono derivare da mate-
riale precedentemente sotto-
posto a verniciatura, collanti
o altri trattamenti chimici
(giusto) e devono essere ade-
guatamente stagionati. Il pel-
let poi deve essere certificato
di classe A1 (secondo la nor-
ma Uni En Iso 17225-2).

Intanto, dalla primavera
scorsa il costo delle stufe che
lo bruciano è raddoppiato e
tutto fa pensare che, seppure
non siano dotate di un’e l et -
tronica particolarmente
avanzata, stante la carenza di
componenti non saranno di-
sponibili per soddisfare la do-
manda, né certamente diver-

ranno economiche. Un mo-
dello capace di scaldare in
modo appropriato un piccolo
appartamento, a gennaio si
comprava con 800 euro e oggi
ne costa quasi 2.000; il pellet
ha un costo in rapido aumen-
to: un anno fa una tonnellata
costava 250 euro, oggi siamo
già oltre i 1.000, almeno nella
grande distribuzione orga-
nizzata, oltre 1 euro al chilo-
grammo e spesso occorre or-
dinarlo per tempo, cioè di
questi tempi. Tale tipo di
combustibile si ottiene da
scarti della lavorazione del le-
gno e seppure Germania, Au-
stria e Francia siano i maggio-
ri produttori europei (anche
l’Italia lo produce, ma in
quantità minori), veniva pro-

posto a un prezzo molto con-
veniente da Bielorussia e Rus-
sia. Ci sono aumenti legati al
trasporto (mezzi a gasolio),
ma soprattutto quello alla do-
manda, e ciò colpisce anche la
legna tradizionale da ardere,
arrivata a quasi 20 euro al
quintale contro i 13 dello scor-
so anno.

Se sentiremo un continuo
rumore di fondo provenire
dal giardino del vicino, proba-
bilmente costui avrà fatto
partire il generatore elettrico
a benzina. Con 400 euro se ne
compra uno da tre chilowat-
tora con motore a scoppio da
200cc e un serbatoio abba-
stanza grande per farlo fun-
zionare 12 ore filate. Con la
benzina a 2 euro al litro non

sarà più economico di altri
metodi, ma volete mettere la
soddisfazione di non restare
mai al buio? Certamente per
chi riattiva i camini spenti da
tempo ci sarà una questione
di sicurezza da affrontare,
mentre chi abita nei condo-
mini sarà tentato di spegnere
il riscaldamento quando non
è presente in casa. Attenzione
però, che il risparmio si ottie-
ne conservando il calore e
non recuperando la tempera-
tura, quindi meglio non ab-
bassarlo al di sotto i 14-15 °C,
in modo che i fatidici 19 °C
autorizzati dal «soviet» della
transizione ecologica si rag-
giungano in tempo ridotto e
siano mantenuti con accen-
sioni brevi.

Nella parte più esilarante
del piano ministeriale, tra le
misure a costo zero, viene
suggerito l’utilizzo delle pom-
pe di calore elettriche per il
riscaldamento, le stesse usate
per il condizionamento esti-
vo. Qui casca l’asino: un tale
sistema consuma meno dei
termosifoni soltanto quan-
do le temperature sono più
miti, quindi serve sperare
nelle mezze stagioni, che
sfortunatamente al Centro-
nord non durano più di un
paio di settimane. Anche per-
ché il principio di funziona-
mento delle pompe di calore
prevede che queste prelevino
l’energia necessaria dall’am-
biente esterno cedendole poi
all’ac qu a .

Assurdo, invece, il consi-
glio di usarle per il riscalda-
mento al posto del gas, poiché
in caso di blackout oltre che al
buio si rimarrebbe anche al
freddo. Hanno suscitato ilari-
tà sui social suggerimenti co-
me «abbassamento del fuoco
dopo l’ebollizione delle pen-
tole», ispirando chi suggeri-
sce di stirare mettendo gli in-
dumenti sotto il materasso
prima di coricarsi, come inse-
gnavano i «nonni» durante il
servizio militare. Passi il rac-
comandare di usare le lavatri-
ci e lavastoviglie a pieno cari-
co, ma chi non lo fa già? In
caso di assenza prolungata è

utile non lasciare in stand by
tv, decoder, eccetera, ma sono
pochi watt e conta il lungo pe-
riodo. Ma presto bisognerà
anche preoccuparsi perché il
ministero invita le istituzioni
locali ad «attivare monitorag-
gi su edifici […] mediante il
rilevamento dei dati giorna-
lieri di consumo a livello di
reti di distribuzione gas citta-
dine».

Scommetto una doccia cal-
da con i lettori: entro qualche
settimana proporranno il
drone con videocamera ter-
mica per misurare la tempe-
ratura attraverso le finestre e
controllare se non siamo oltre
i 19 gradi +/-2. Sempre che il
termometro sia preciso.
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Chi raccoglie rami
nei boschi
o sulle rive dei fiumi
rischia la multa

Scendere sotto i 15 °C
quando non si è a casa
è controproducente
Meglio evitare sbalzi




